
REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2018/867 DELLA COMMISSIONE 

del 13 giugno 2018 

che stabilisce il regolamento interno delle commissioni di ricorso dell'Agenzia dell'Unione europea 
per le ferrovie 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/796 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, che istituisce 
un'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie e che abroga il regolamento (CE) n. 881/2004 (1), in particolare 
l'articolo 55, paragrafo 5, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) 2016/796 conferisce al consiglio direttivo dell'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie 
(«l'Agenzia») il potere di istituire una o più commissioni di ricorso, responsabili dei ricorsi e delle procedure di 
arbitrato di cui agli articoli 58 e 61 di tale regolamento. 

(2)  Poiché il regolamento (UE) 2016/796 fissa soltanto i principi essenziali relativi al trattamento dei ricorsi, occorre 
stabilire il regolamento interno della commissione di ricorso, comprese le regole di voto, le procedure per 
presentare ricorso e le condizioni per il rimborso delle spese dei suoi membri. Su proposta dell'Agenzia e previa 
consultazione del consiglio direttivo dell'Agenzia, la Commissione dovrebbe stabilire il regolamento interno della 
commissione di ricorso. 

(3)  Il consiglio direttivo dell'Agenzia dovrebbe istituire almeno una commissione di ricorso quale organismo 
permanente, al fine di assicurare un processo decisionale coerente e uniforme, ridurre gli oneri amministrativi e il 
lungo processo di nomina dei membri ad ogni ricorso o richiesta di arbitrato e attingere alle competenze 
individuali e collettive dei suoi membri. 

(4)  Il consiglio direttivo dell'Agenzia può istituire una o più commissioni di ricorso con tre o cinque membri e un 
numero corrispondente di supplenti, conformemente all'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/796. 

(5)  Affinché la commissione di ricorso possa funzionare agevolmente ed efficacemente, uno dei membri dovrebbe 
essere nominato presidente della commissione di ricorso. È essenziale che il presidente garantisca la qualità e la 
coerenza delle decisioni della commissione di ricorso. 

(6)  Nello svolgimento delle sue funzioni la commissione di ricorso dovrebbe inoltre essere assistita da un cancelliere 
e da un relatore. La loro nomina, il loro ruolo e i loro compiti dovrebbero essere chiaramente definiti. Per ogni 
procedimento dovrebbe essere designato un relatore, mentre i servizi del cancelliere dovrebbero essere condivisi 
fra tutte le commissioni di ricorso. 

(7)  È opportuno prevedere la possibilità che la commissione di ricorso formuli orientamenti specifici di natura 
amministrativa per integrare il regolamento interno con modalità pratiche. 

(8)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato di cui all'articolo 81, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) 2016/796, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

ISTITUZIONE E ORGANIZZAZIONE 

Articolo 1 

Istituzione 

1. Le norme stabilite nel presente regolamento per la commissione di ricorso si applicano a ogni commissione di 
ricorso istituita con decisione del consiglio direttivo dell'Agenzia. Tutte queste commissioni sono nel seguito denominate 
collettivamente «la commissione di ricorso». 
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2. Per garantire la presentazione delle conclusioni entro i termini prescritti come pure la qualità e la coerenza della 
giurisprudenza, una commissione di ricorso istituita conformemente all'articolo 55 del regolamento (UE) 2016/796 è un 
organismo permanente. 

Articolo 2 

Membri 

1. Salvo diversamente indicato, il presidente, gli altri membri e i supplenti che compongono una commissione di 
ricorso sono nel seguito denominati «i membri». 

2. Il mandato di tutti i membri inizia e termina alle date fissate nella decisione di nomina. La data può essere fissata 
tenendo conto di una funzione o della fine di un procedimento. Conformemente all'articolo 56, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2016/796 il mandato di un membro di una commissione di ricorso è limitato a quattro anni e può 
essere rinnovato una volta. 

3. In ogni commissione di ricorso istituita sono garantite competenze e/o esperienza in campo tecnico, giuridico e 
procedurale. 

Articolo 3 

Sostituzione 

1. Qualsiasi membro di una commissione di ricorso che sia impossibilitato a esercitare le sue funzioni, o rischi di 
diventarlo, ne informa il presidente senza indebiti ritardi. 

2. In caso di indisponibilità del presidente, la commissione di ricorso decide quale dei suoi restanti membri agisce in 
qualità di presidente. 

3. Il presidente nomina come membro uno dei supplenti. 

4. Le nomine per la sostituzione di cui ai paragrafi 2 e 3 durano per tutto il periodo di indisponibilità del membro 
sostituito o del presidente e almeno fino alla conclusione dei procedimenti di ricorso o di arbitrato in corso. 

5. Qualora l'indisponibilità diventi permanente o superi i 12 mesi, il consiglio direttivo dell'Agenzia nomina un 
nuovo membro o presidente, e il relativo supplente, a seconda dei casi. 

Articolo 4 

Ruolo del presidente 

1. Il presidente di una commissione di ricorso presiede ai procedimenti di ricorso e di arbitrato. 

2. Il presidente assicura la qualità e la coerenza delle decisioni adottate da una commissione di ricorso. 

3. Per ogni procedimento il presidente designa un relatore tra i membri della commissione di ricorso. 

4. Il presidente, in collaborazione con il cancelliere, garantisce la corretta attuazione del regolamento interno stabilito 
dal presente regolamento. 

5. Qualora il consiglio direttivo dell'Agenzia abbia istituito più commissioni di ricorso, i loro presidenti definiscono 
insieme una metodologia per la ripartizione dei procedimenti e ne informano il cancelliere. 

Articolo 5 

Ruolo del relatore 

1. Il relatore svolge un esame preliminare del ricorso e presenta le conclusioni di tale esame agli altri membri della 
commissione di ricorso. 

2. Il relatore elabora un progetto di conclusioni della commissione di ricorso. 

Articolo 6 

Sede della commissione di ricorso 

La commissione di ricorso ha sede presso l'Agenzia. 
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Articolo 7 

Cancelliere 

1. Nello svolgimento delle sue funzioni la commissione di ricorso è assistita da un cancelliere. 

2. Il cancelliere 

a)  registra tutti i procedimenti con l'attribuzione di un numero e ne informa la commissione di ricorso e tutte le parti; 

b)  è responsabile della ricezione, della trasmissione e della conservazione in sicurezza di tutti i documenti relativi ai 
procedimenti di ricorso e di arbitrato, delle comunicazioni con le parti nonché di tutti gli altri compiti amministrativi 
relativi ai procedimenti; 

c)  informa le parti in merito ai membri che compongono la commissione di ricorso che istruirà la causa nonché ad 
eventuali cambiamenti di tale composizione senza indebiti ritardi; 

d)  informa le parti del ricorso in merito al loro diritto di ricusare un membro che partecipa al procedimento di ricorso, 
conformemente all'articolo 57, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/796; 

e)  provvede affinché sul sito web dell'Agenzia sia pubblicato un annuncio del ricorso, che indichi come minimo la data 
di registrazione, il nome e i dati di contatto delle parti, la lingua del procedimento e la decisione impugnata; 

f)  verifica il rispetto di tutti i termini e delle altre formalità relative alla presentazione dei ricorsi e ne informa la 
commissione di ricorso; 

g)  conserva i verbali delle udienze, delle audizioni di testimoni o esperti e delle deliberazioni della commissione di 
ricorso; 

h)  mantiene un archivio di tutte le decisioni emesse dalla commissione di ricorso nei procedimenti di ricorso e di 
arbitrato; 

i)  inserisce le richieste e le conclusioni della commissione di ricorso nel sistema di informazione e comunicazione di 
cui all'articolo 12 del regolamento (UE) 2016/796 («sportello unico»). 

Articolo 8 

Nomina e responsabilità del cancelliere 

1. Il cancelliere è nominato tra il personale dell'Agenzia dalla commissione di ricorso su proposta dell'Agenzia. 
Qualora vi sia più di una commissione di ricorso, la nomina avviene per consenso. 

2. Il cancelliere non può prendere parte a compiti o procedimenti dell'Agenzia relativi a decisioni avverso le quali 
può essere proposto un ricorso ai sensi dell'articolo 60 del regolamento (UE) 2016/796. 

3. Il cancelliere esercita le sue funzioni sotto la supervisione del presidente della commissione di ricorso e seguendo 
le sue istruzioni. 

4. Il cancelliere può essere assistito da personale cui a sua volta si applicano le disposizioni del presente articolo. 

CAPO II 

RICORSO 

Articolo 9 

Presentazione e notifica di un ricorso 

1. La presentazione di un ricorso alla commissione di ricorso avviene tramite il cancelliere nel formato elettronico 
previsto per i ricorsi entro due mesi dalle date di cui all'articolo 59, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/796. 

2. Il ricorso contiene, a seconda dei casi: 

a)  il nome e l'indirizzo del ricorrente; 

b)  se il ricorrente si fa rappresentare, il nome e l'indirizzo del suo rappresentante; 
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c)  un indirizzo di posta elettronica; 

d)  il ricorrente che è una persona giuridica presenta al cancelliere l'atto o gli atti costituivi che disciplinano tale persona 
giuridica, o un estratto recente del registro delle società, imprese o associazioni o qualsiasi altra prova della sua 
esistenza giuridica; 

e)  gli estremi della decisione impugnata e le conclusioni del ricorrente; 

f)  gli argomenti invocati; 

g)  se del caso, la natura delle prove dedotte e un'esposizione dei fatti suffragati da tali prove; 

h)  se del caso, una richiesta di trattamento riservato di documenti o parti di documenti; 

i)  se il ricorrente non è il destinatario della decisione impugnata, i motivi per cui è direttamente o indirettamente 
interessato dalla decisione e prove della data in cui ne è venuto a conoscenza per la prima volta. 

3. Se il ricorso non contiene le informazioni di cui al paragrafo 2, il cancelliere fissa un termine massimo di dieci 
giorni lavorativi entro il quale il ricorrente è tenuto a fornirle. Il cancelliere fissa tale termine una sola volta. Durante il 
corso del termine di regolarizzazione, il termine di cui agli articoli 58 e 62 del regolamento (UE) 2016/796 è sospeso. 

4. Il cancelliere notifica il ricorso alla commissione di ricorso, all'Agenzia e a qualsiasi altra parte interessata identifi­
cabile entro un giorno lavorativo dalla presentazione del ricorso. 

Articolo 10 

Riservatezza 

1. Ogni richiesta di trattamento riservato precisa i termini, gli elementi specifici, le cifre o i passaggi per i quali viene 
chiesta la riservatezza e ne indica i motivi specifici. La mancata comunicazione di tali informazioni può comportare il 
rigetto della richiesta da parte della commissione di ricorso. 

2. Il presidente stabilisce se le informazioni fornite in una richiesta in applicazione dell'articolo 9, paragrafo 2, 
lettera h), sono da considerarsi riservate e provvede affinché nessuna informazione considerata riservata sia pubblicata. 

Articolo 11 

Irricevibilità del ricorso 

La commissione di ricorso può dichiarare un ricorso irricevibile sulla base di uno o più dei seguenti motivi: 

a)  il ricorso non rispetta i requisiti formali stabiliti all'articolo 9; 

b)  il ricorrente ha superato il termine per la presentazione di un ricorso; 

c)  il ricorso non riguarda una decisione che può essere oggetto di ricorso; 

d)  il ricorrente non è destinatario della decisione oggetto del ricorso né è in grado di dimostrare un interesse diretto e 
individuale. 

Articolo 12 

Conflitto di interessi 

1. Dopo la presentazione di un ricorso alla commissione di ricorso, ogni membro che individui un potenziale 
conflitto di interessi formula una dichiarazione motivata conformemente all'articolo 57, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2016/796 e la presenta al presidente. 

2. Le parti del ricorso sono informate di ogni dichiarazione senza indebiti ritardi. 
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3. Una domanda di ricusazione presentata da una delle parti del ricorso è ricevibile se è stata presentata entro dieci 
giorni lavorativi dalla data in cui la parte che chiede la ricusazione è venuta a conoscenza dei fatti all'origine della stessa. 

4. Il membro interessato è informato della ricusazione ed è invitato a rispondere al presidente entro cinque giorni 
lavorativi dalla data di ricevimento della notifica. 

5. La commissione di ricorso decide senza indebiti ritardi in merito all'esclusione dai procedimenti del membro 
interessato conformemente all'articolo 57, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/796. Il membro interessato si astiene 
da tale decisione. 

6. L'esclusione del membro interessato è temporanea e si applica al procedimento di ricorso o di arbitrato in 
relazione al quale è stata chiesta la ricusazione. La sostituzione del presidente o del membro escluso avviene confor­
memente all'articolo 3. 

Articolo 13 

Procedura di revisione precontenziosa 

1. Conformemente all'articolo 60 del regolamento (UE) 2016/796 qualsiasi ricorso avverso una decisione presa 
dall'Agenzia ai sensi degli articoli 14, 20, 21 e 22 del regolamento (UE) 2016/796 o per inadempienza dell'Agenzia 
entro i termini applicabili è oggetto di una revisione precontenziosa prima di essere presentato all'esame della 
commissione di ricorso. 

2. A decorrere dalla presentazione del ricorso l'Agenzia dispone di un mese per prendere uno dei seguenti provve­
dimenti: 

a)  rettificare la decisione o l'inadempienza; 

b)  confermare la decisione impugnata, indicandone i motivi; 

c)  confermare che la revisione precontenziosa non si applica conformemente all'articolo 60, paragrafo 1, seconda frase, 
del regolamento (UE) 2016/796, indicandone i motivi; 

d)  indicare i motivi per i quali ritiene che il ricorso sia irricevibile. 

3. In tutti i casi summenzionati l'Agenzia informa il cancelliere in merito al provvedimento preso e fornisce, se del 
caso, tutti i documenti giustificativi necessari. 

4. Nel caso di cui al paragrafo 2, lettera a), l'Agenzia emette la sua decisione e il cancelliere chiude la procedura di 
ricorso e ne informa tutte le parti del procedimento. 

5. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere b), c), e d), il cancelliere informa il ricorrente e deferisce i procedimenti 
all'esame della commissione di ricorso. 

6. Entro dieci giorni lavorativi dal giorno della notifica del deferimento il ricorrente può ritirare il ricorso. 

7. La data del deferimento all'esame della commissione di ricorso è considerata la data di presentazione pertinente ai 
fini del calcolo del termine di cui agli articoli 58 e 62 del regolamento (UE) 2016/796. 

8. In caso di deferimento l'Agenzia può decidere di sospendere l'applicazione della decisione oggetto del ricorso. 

Articolo 14 

Memoria difensiva 

1. L'Agenzia presenta una memoria difensiva entro un mese dalla data di notifica del ricorso. 

2. Qualora si applichi la revisione precontenziosa di cui all'articolo 13, può essere presentata una memoria difensiva 
in relazione ai provvedimenti di cui alle lettere c) e d) del paragrafo 2. I motivi forniti nel provvedimento di cui alla 
lettera b) servono da memoria difensiva. 
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3. La memoria difensiva espone i motivi e contiene tutti i documenti giustificativi. 

4. Qualora l'Agenzia non presenti una memoria difensiva, il procedimento prosegue in assenza di quest'ultima. 

Articolo 15 

Intervento 

1. La commissione di ricorso può concedere a chiunque dimostri di avere un interesse legittimo all'esito di un 
procedimento il diritto di intervenire nel procedimento dinanzi ad essa. 

2. L'istanza di intervento è presentata entro dieci giorni lavorativi dalla pubblicazione dell'annuncio del ricorso sul 
sito web dell'Agenzia. 

3. L'istanza di intervento è notificata alle parti affinché queste abbiano la possibilità di presentare tutte le osservazioni 
che ritengono necessarie prima che la commissione di ricorso si pronunci in merito all'intervento. 

4. L'intervento ha come oggetto l'adesione o l'opposizione, totale o parziale, alle conclusioni di una delle parti. 
L'intervento non conferisce gli stessi diritti procedurali già conferiti alle parti. 

Articolo 16 

Contenuto dell'istanza di intervento 

1. L'istanza di intervento contiene: 

a)  il nome e l'indirizzo dell'interveniente; 

b)  il nome e l'indirizzo del rappresentante dell'interveniente, se del caso; 

c)  l'elezione di domicilio, se l'indirizzo è diverso da quello di cui alle lettere a) e b); 

d)  il riferimento al procedimento per il quale è presentata l'istanza; 

e)  una dichiarazione in adesione od opposizione, totale o parziale, alle conclusioni di una delle parti; 

f)  i motivi e gli argomenti di fatto e di diritto invocati; 

g)  gli elementi di prova pertinenti, se del caso. 

2. Dopo la presentazione di un'istanza di intervento, il presidente fissa un termine massimo di dieci giorni lavorativi 
entro il quale le parti possono rispondere. 

Articolo 17 

Richiesta di sospensione 

1. La commissione di ricorso può concedere una sospensione della decisione impugnata se i ricorrenti dimostrano 
l'urgente necessità di tale sospensione ai fini della protezione dei loro diritti ed interessi minacciati dal rischio di danni 
gravi e irreparabili. 

2. Il presidente può invitare la controparte a presentare osservazioni scritte sulla richiesta. 

Articolo 18 

Sospensione del procedimento 

1. La commissione di ricorso può ordinare una sospensione del procedimento per un periodo massimo di dieci 
giorni lavorativi con l'accordo di tutte le parti interessate. 

2. L'ordinanza precisa la durata della sospensione e ne indica i motivi. 

3. Durante il periodo di sospensione del procedimento tutti i termini procedurali sono sospesi. 
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CAPO III 

ARBITRATO 

Articolo 19 

Richiesta di arbitrato 

1. Una richiesta di arbitrato può essere presentata conformemente all'articolo 61 del regolamento (UE) 2016/796 da 
una o più autorità nazionali preposte alla sicurezza interessate. 

2. La richiesta di arbitrato è presentata al cancelliere, che ne informa l'Agenzia e la commissione di ricorso entro un 
giorno lavorativo. 

Articolo 20 

Richiesta di arbitrato ERTMS 

1. L'Agenzia informa il cancelliere di un processo di coordinamento a norma dell'articolo 30, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2016/796 come pure delle parti coinvolte e dei relativi termini. 

2. In assenza di una soluzione reciprocamente accettabile dopo un mese di coordinamento, il cancelliere sottopone il 
procedimento all'arbitrato della commissione di ricorso e ne informa le parti coinvolte. 

Articolo 21 

Procedura di arbitrato 

1. La commissione di ricorso dispone di un mese per decidere se confermare la posizione dell'Agenzia. 

2. Qualsiasi disposizione appropriata del capo II si applica mutatis mutandis. 

Articolo 22 

Decisione della commissione di ricorso 

La decisione della commissione di ricorso comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  i nomi delle parti e dei loro rappresentanti, se del caso; 

b)  una sintesi dei fatti e delle questioni oggetto della controversia; 

c)  le posizioni e gli argomenti rispettivi delle parti; 

d)  un'analisi delle conclusioni; 

e)  un dispositivo contenente la decisione. 

CAPO IV 

REQUISITI PROCEDURALI COMUNI 

SEZIONE 1 

Lingua 

Articolo 23 

Lingua del procedimento 

1. Se il ricorrente è il destinatario della decisione impugnata, il ricorso è presentato nella lingua del procedimento che 
ha condotto all'adozione di tale decisione. 

2. Se il ricorrente non è il destinatario della decisione impugnata, il ricorso può essere presentato in una qualsiasi 
delle lingue ufficiali dell'Unione. 

3. La richiesta di arbitrato può essere presentata in una qualsiasi delle lingue ufficiali dell'Unione. Il procedimento di 
arbitrato è svolto nella lingua dell'autorità nazionale preposta alla sicurezza interessata. 
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4. La lingua di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 è la lingua del procedimento di ricorso o di arbitrato. Essa è usata nella fase 
scritta e nella fase orale del procedimento e in tutte le comunicazioni con le parti. 

5. Tutti i documenti tecnici e giustificativi allegati al ricorso, alla richiesta di arbitrato o alla memoria difensiva sono 
presentati nella lingua del procedimento. 

6. Le conclusioni della commissione di ricorso sono formulate nella lingua del procedimento. 

7. Gli intervenienti utilizzano la lingua del procedimento. 

8. A fini di efficienza e di riduzione dei costi, la commissione di ricorso può derogare alle disposizioni dei suddetti 
paragrafi per procedimenti scritti o orali, o parti di essi, compresi singoli documenti e/o interventi orali, purché tutte le 
parti acconsentano a raggiungere un accordo alternativo. Su richiesta, la commissione di ricorso tiene traccia di tale 
accordo e delle condizioni su cui potrebbe basarsi. 

Articolo 24 

Traduzione 

1. Tutte le spese relative alla traduzione nella lingua del procedimento dei documenti tecnici e di altri documenti 
giustificativi allegati sono a carico della parte che li presenta. 

2. La traduzione e l'interpretazione richieste dalla commissione di ricorso sono limitate al minimo e i relativi costi 
sono sostenuti dall'Agenzia. 

3. In caso di traduzione, la parte interessata fornisce una traduzione certificata. 

SEZIONE 2 

Procedura 

Articolo 25 

Misure procedurali 

1. Il presidente può ordinare misure procedurali in qualunque momento nel corso della procedura, con o senza 
richiesta delle parti. 

2. Le misure di cui al paragrafo 1 possono in particolare comprendere: 

a)  interrogare parti, testimoni o esperti e qualsiasi altra persona in possesso di informazioni determinanti per il 
procedimento; 

b)  richiedere comunicazioni scritte e orali su aspetti determinanti del procedimento; 

c)  richiedere la presentazione di documenti; 

d)  disporre una perizia; 

e)  richiedere ispezioni e audit determinanti ai fini del procedimento. 

Articolo 26 

Proroga dei termini in circostanze eccezionali 

In circostanze eccezionali, qualora la parte interessata dimostri l'esistenza di circostanze anomale e imprevedibili al di 
fuori del suo controllo e le cui conseguenze non avrebbero potuto essere evitate nonostante l'esercizio della massima 
diligenza, la commissione di ricorso può adeguare qualsiasi termine fissato a norma del presente regolamento, 
garantendo nel contempo l'equilibrio dei diritti di tutte le parti del procedimento. 

Articolo 27 

Documenti presentati per avviare il procedimento o come nuovi elementi di prova 

1. Ai fini del calcolo dei termini un documento si considera presentato soltanto nel momento in cui è ricevuto dal 
cancelliere, che deve dare conferma dell'avvenuto ricevimento. 
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2. I documenti recano il numero del procedimento di ricorso o di arbitrato che è stato assegnato dal cancelliere 
quando la richiesta di arbitrato o l'atto di ricorso è stato presentato per la prima volta. 

3. Il numero massimo di pagine dei documenti procedurali è fissato come segue: 

a)  20 pagine per l'atto di ricorso e la memoria difensiva; e 

b)  10 pagine per ogni comparsa di intervento. 

I limiti di pagine non si applicano agli allegati dei documenti procedurali. 

4. Il cancelliere autorizza il superamento delle lunghezze massime di cui al paragrafo 3 d'accordo con il presidente e 
solo in procedimenti che implicano questioni di fatto particolarmente complesse. 

Articolo 28 

Deliberazioni 

Le deliberazioni della commissione di ricorso sono riservate e soggette alle disposizioni dell'articolo 4, paragrafo 3, del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

Le deliberazioni possono svolgersi in qualsiasi forma appropriata e non sono limitate alle riunioni fisiche. 

Articolo 29 

Testimoni, esperti e udienze 

1. Su richiesta di una delle parti, la commissione di ricorso può sentire testimoni in merito a fatti determinanti che 
hanno un impatto sull'esito del procedimento. Quando una parte chiede che un testimone venga sentito, tale richiesta 
indica i fatti determinanti in relazione ai quali il testimone viene sentito e i motivi pertinenti per citare il testimone. 

2. La commissione di ricorso può sentire esperti per ottenere chiarimenti su aspetti specifici del procedimento 
o nominare un esperto per la redazione di una perizia. 

3. Quando nomina gli esperti per la redazione di una perizia la commissione di ricorso ne definisce i compiti e fissa 
un termine per la presentazione della perizia. 

4. L'esperto, prima di deporre, dichiara qualsiasi interesse personale diretto o indiretto che può avere all'esito del 
procedimento, indicando in particolare se ha già rappresentato una delle parti o se ha partecipato al procedimento che 
ha condotto all'adozione della decisione oggetto del ricorso o a procedimenti di arbitrato connessi. 

5. Qualora una delle parti ricusi un esperto a causa di un potenziale conflitto di interessi, la commissione di ricorso 
prende una decisione al riguardo applicando l'articolo 12 mutatis mutandis. 

6. La commissione di ricorso, se ritiene che vi sia un conflitto di interessi o un rischio di conflitto di interessi, può 
invece decidere di sentire l'esperto in qualità di testimone. 

7. La commissione di ricorso, fatte salve considerazioni relative all'efficienza, può tenere un'udienza di trattazione 
orale se lo ritiene necessario per confermare elementi di prova relativi a fatti determinanti che hanno un impatto 
sull'esito del procedimento. 

Articolo 30 

Nuovi argomenti o elementi di prova 

1. La commissione di ricorso fissa il termine per la presentazione di nuovi motivi o elementi di prova. 

2. Se del caso, la commissione di ricorso invita le parti a presentare osservazioni o informazioni supplementari entro 
un termine da essa stabilito. 
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3. Se nuovi motivi o elementi di prova sono ritenuti ricevibili, le altre parti hanno il diritto di presentare le proprie 
osservazioni. 

SEZIONE 3 

Decisione 

Articolo 31 

Votazioni 

Le decisioni sono prese da una commissione di ricorso a maggioranza dei voti. In caso di parità, il voto del presidente è 
decisivo. 

Articolo 32 

Conclusioni della commissione di ricorso 

1. La commissione di ricorso formula le sue conclusioni motivate per iscritto. Esse comprendono almeno i seguenti 
elementi: 

a)  il nome dei membri della commissione di ricorso che hanno partecipato al procedimento; 

b)  i nomi delle parti e dei loro rappresentanti, se del caso; 

c)  una sintesi dei fatti pertinenti; 

d)  le conclusioni delle parti; 

e)  una sintesi degli argomenti delle parti; 

f)  i motivi di ricevibilità; 

g)  il dispositivo delle conclusioni e le motivazioni su cui si fondano; 

h)  la data in cui sono presentate. 

2. Le conclusioni sono firmate dai membri della commissione di ricorso che hanno deciso in merito alle stesse e dal 
cancelliere. 

Articolo 33 

Decisione definitiva dell'Agenzia in merito ai ricorsi 

1. Se la commissione di ricorso ritiene che i motivi del ricorso siano fondati, l'Agenzia emette una decisione 
definitiva destinata alle parti interessate in conformità con le conclusioni della commissione di ricorso entro un mese 
dalla presentazione di queste ultime. 

2. La decisione comprende almeno i seguenti elementi: 

a)  i nomi delle parti e dei loro rappresentanti, se del caso; 

b)  le conclusioni della commissione di ricorso; 

c)  il dispositivo della decisione e le motivazioni su cui si fonda. 

3. Nei casi in cui la commissione di ricorso ha confermato la decisione dell'Agenzia, quest'ultima emette una fattura 
per il ricorso conformemente al regolamento di esecuzione (UE) 2018/764 della Commissione (1). 

4. Una sintesi delle conclusioni della commissione di ricorso è pubblicata sul sito web dell'Agenzia. 

SEZIONE 4 

Costo del procedimento 

Articolo 34 

Spese delle parti 

1. I diritti di ricorso sono fissati conformemente al regolamento di esecuzione (UE) 2018/764 della Commissione. 
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2. Ciascuna parte coinvolta nel procedimento di arbitrato sostiene le proprie spese. 

Articolo 35 

Spese di partecipazione 

1. Gli intervenienti sostengono le proprie spese. 

2. I ricorrenti vincitori che hanno partecipato a udienze di trattazione orale hanno diritto al rimborso delle spese di 
viaggio e di alloggio e ad un'indennità per il mancato guadagno nella misura ritenuta equa dalla commissione di ricorso. 

3. I testimoni che hanno partecipato a udienze di trattazione orale hanno diritto al rimborso delle spese di viaggio e 
di alloggio e ad un'indennità per il mancato guadagno nella misura ritenuta equa dalla commissione di ricorso. 

4. Gli esperti hanno diritto al pagamento di onorari per i loro servizi sulla base delle tariffe per gli esperti che 
assistono l'Agenzia e al rimborso delle spese di viaggio e di alloggio. 

5. Il consiglio direttivo dell'Agenzia stabilisce regole dettagliate applicabili a tali rimborsi e pagamenti. 

CAPO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 36 

Onorari dei membri della commissione di ricorso 

1. I membri della commissione di ricorso hanno diritto al pagamento di onorari per l'esercizio delle loro funzioni in 
qualità di membri della commissione di ricorso, sulla base del regime di onorari di cui all'allegato. 

2. I membri della commissione di ricorso hanno diritto al rimborso delle spese sostenute (viaggio, alloggio e 
indennità giornaliere). Il consiglio direttivo dell'Agenzia stabilisce regole dettagliate applicabili al calcolo di tali importi. 

Articolo 37 

Obbligo di trasparenza 

Le parti interessate hanno accesso ai documenti redatti o ricevuti dalla commissione di ricorso in conformità delle 
pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 1049/2001 e secondo la politica sull'accesso del pubblico ai documenti 
applicabile all'interno dell'Agenzia. 

Articolo 38 

Orientamenti e altre informazioni pertinenti 

1. La commissione di ricorso adotta orientamenti applicabili ai suoi procedimenti a maggioranza dei voti. 

2. Tali orientamenti sono pubblicati sul sito web dell'Agenzia, insieme a tutte le altre informazioni pertinenti per 
i ricorrenti. 

Articolo 39 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13 giugno 2018 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

ONORARI  

1. ONORARI PER PROCEDIMENTI DI RICORSO/ARBITRATO: 

1)  I membri e i supplenti delle commissioni di ricorso assegnati a un procedimento di ricorso o arbitrato hanno 
diritto al pagamento di onorari. Gli onorari spettanti ai membri e ai supplenti che partecipano al procedimento 
ammontano a 600 EUR per giorno di lavoro in un procedimento di ricorso o arbitrato, o a 75 EUR all'ora 
qualora il giorno di lavoro non sia completo, con un massimo di 9 000 EUR per persona per procedimento. 

2)  Nel caso del presidente della commissione di ricorso e del relatore di un procedimento, gli onorari ammontano 
a 700 EUR per giorno di lavoro in un procedimento di ricorso o arbitrato, o a 87,5 EUR all'ora qualora il giorno 
di lavoro non sia completo, con un massimo di 18 000 EUR per persona per procedimento.  

Importo degli onorari per persona 
per giornata dedicata al procedi­

mento 

Onorari massimi per persona per 
procedimento 

Membri e supplenti in funzione sostitutiva 600 EUR 9 000 EUR 

Presidente e relatore del procedimento assegnato 700 EUR 18 000 EUR   

2. ONORARI PER LA PARTECIPAZIONE A RIUNIONI DELLE COMMISSIONI DI RICORSO NON RIGUARDANTI 
PROCEDIMENTI DI RICORSO/ARBITRATO: 

La commissione di ricorso o suoi singoli membri possono riunirsi per questioni amministrative o organizzative. Gli 
onorari per la partecipazione a tali riunioni ammontano a 600 EUR per riunione. Il numero massimo di tali riunioni 
è di sei per anno civile. L'Agenzia fornisce assistenza per l'organizzazione di tali riunioni.  

Importo degli onorari per persona 
per riunione 

Numero massimo di riunioni 
all'anno per persona 

Membri e supplenti della commissione di ricorso 600 EUR sei riunioni   

3. ONORARI PER LA PARTECIPAZIONE AD ALTRE RIUNIONI 

I membri e i supplenti delle commissioni di ricorso hanno inoltre diritto al rimborso delle spese di viaggio e di 
alloggio per la partecipazione a riunioni ad hoc che non rientrano nelle categorie di cui ai punti 1 e 2, purché siano 
stati invitati dall'Agenzia.  
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